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LE DINAMICHE DELLA SUCCESSIONE 

E LA PERCEZIONE DEL PRINCEPS

IN ETÀ ALTO-IMPERIALE



L’ETÀ IMPERIALE

• Età alto-imperiale (da Augusto all’anarchia militare) 

fine I sec. a.C. – fine III sec a.C.

• Età tardoantica (da Diocleziano alla «caduta senza rumore» dell’Impero romano d’Occidente) 

fine III sec. a.C. – 476 d.C.)



LE DINASTIE IN ETÀ ALTO-IMPERIALE

I SEC. D.C.

• La dinastia giulio-claudia. Da Tiberio a Nerone (14-68)

• La dinastia flavia o italica. Da Vespasiano a Domiziano (69-96)

II-III SEC. D.C.

• La dinastia provinciale. Da Traiano a Commodo (98-192)

• La dinastia dei Severi. Da Settimio ad Alessandro (193-235)



LE LINEE DELLA SUCCESSIONE

• Adozione all’interno della domus (dinastia giulio-claudia)

• Discendenza familiare diretta (dinastia flavia, da Marco Aurelio a Commodo)

• Adozione per merito (da Traiano a Marco Aurelio)



s.c. de Cn. Pisone patre ll. 35-36 Eck – Caballos –

Fernández: [...] dum in omni re maius imperi|um 

Ti. Caesari Aug(usto) quam Germanico Caesari esset 

[...]

«... purché in ogni caso competesse a Tiberio Cesare 

Augusto un potere di comando maggiore di quello 

di Germanico Cesare ...».



LINEA ISTITUZIONALE LINEA ANTONIANA

Tiberio, fratello di Druso Maggiore: entrambi erano 

figli di prime nozze della moglie di Augusto, Livia, 

con Tiberio Claudio Nerone.   (14-37)

                

Claudio, figlio di Antonia minore, fratello di 

Germanico, zio di Caligola. (41-54)  

                                                         

                      

Germanico, figlio di Antonia Minore e del fratello di 

Tiberio, Druso Maggiore (19†)

Caligola, figlio di Germanico e nipote di Antonia Minore 

(37-41)

Nerone, figlio di prime nozze di Gneo Domizio Enobarbo (a 

sua volta figlio di Antonia maggiore) con Agrippina minore 

che ebbe Antonia Minore come nonna, Germanico come 

padre e lo zio Claudio come suo secondo marito (54-68)

LA DINASTIA GIULIO-CLAUDIA



IL 69 D.C.: L’ANNO DEI QUATTRO IMPERATORI

• Galba (favorito dal Senato, è il primo a sperimentare, senza successo, 
l’adozione per merito di Pisone Liciniano)

• Otone (sostenuto dai pretoriani)

• Vitellio e Vespasiano (sostenuti dalle legioni)



LA DINASTIA FLAVIA

• Vespasiano (69-79)

trasmette il potere ai figli

• Tito (79-81) e Domiziano (81-96)



Lex de imp. Vesp. ll 1-32 Crawford (CILVI, 930 = FIRA I2, nr. 15)

Che a lui [a Vespasiano] sia lecito concludere trattati con chi vorrà così come fu lecito al divo Augusto, a Tiberio 

Giulio Cesare Augusto e a Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico. Che a lui sia lecito convocare il senato, 

presentare proposte, ritirarle, far votare senatoconsulti per relazione o per divisione, così come fu lecito al divo 

Augusto, a Tiberio Giulio Cesare Augusto e a Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico. Che quando sarà 

convocato il senato per sua volontà, autorità e ordine, su suo mandato o in sua presenza, tutte le decisioni si 

considerino e si conservino come se il senato fosse stato tenuto e convocato secondo la legge. Che gli aspiranti 

alla potestà o all'imperium dei magistrati o ad una qualsiasi altra carica, che egli avrà raccomandato al senato e al 

popolo romano, e coloro ai quali avrà dato o promesso il suo suffragio, siano presi in considerazione al di fuori di 

ogni regola. Che a lui sia lecito far avanzare e allargare i confini del pomerio, come giudicherà sia nell'interesse 

della repubblica, come fu lecito a Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico. Che egli abbia il diritto e il potere 

di compiere e fare qualunque cosa giudicherà che sia utile alla repubblica e in conformità alla maestà delle cose 

divine, umane, pubbliche e private, così come lo ebbero il divo Augusto e Tiberio Giulio Cesare Augusto e Tiberio 

Claudio Cesare Augusto Germanico. Da quelle leggi e plebisciti da cui fu scritto che non fossero vincolati 

neanche il divo Augusto, Tiberio Giulio Cesare Augusto e Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico, da quelle 

leggi e quei plebisciti l'imperatore Cesare Vespasiano sia dispensato; e ciò che in base ad una qualunque legge o 

rogazione il divo Augusto o Tiberio Giulio Cesare Augusto o Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico 

poterono fare, tutto questo sia lecito fare anche all'imperatore Cesare Vespasiano Augusto. Che ciò che prima 

dell'approvazione di questa legge sia stato fatto, compiuto, decretato, comandato dall'imperatore Cesare Vespasiano 

Augusto oppure da chiunque altro su suo ordine o mandato sia considerato valido e ratificato, come se fosse stato 

fatto per volontà del popolo o della plebe. 



Lex de imp. Vesp. ll. 17-21 Crawford 549-553, nr. 39 

(CIL VI, 930 = FIRA I2, nr. 15)

Utique quaecumque ex usu rei publicae maiestate 

divinarum, humanarum, publicarum privatarumque 

rerum esse censebit, ei agere facere ius potestasque 

sit, ita ut Divo Augusto, Tiberio Iulio Caesari 

Augusto, Tiberioque Claudio Caesari Augusto 

Germanico fuit.
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